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NEWSLETTER N. 2 DEL 5 GENNAIO 2016 
 

 
 

OCM VINO - RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE VIGNETI 
Bando per la campagna viticola 2015-2016 

 
 
Dal 30 dicembre 2015 è aperto il bando relativo alla misura ristrutturazione e 
riconversione vigneti nel settore OCM Vino per la campagna 2015/2016. Detta misura 
concede un sostegno per investimenti in interventi strutturali sui vigneti a denominazione di 
origine per favorire il rinnovo di impianti obsoleti e la riconversione variatale. 
 

Scadenza 28 gennaio 2016. 
 

Beneficiari Imprenditori agricoli singoli, cooperative agricole, società di persone e di capitali, 
che esercitano attività agricola e che conducono superfici vitate. 
 
Localizzazione degli investimenti L’intero territorio regionale limitatamente alle aree 
delimitate dai disciplinari di produzione dei vini a denominazione di origine. 
 

Superficie minima oggetto di intervento 

• Aziende con SAU vitata inferiore a 1 ha: 0,5 ettari. 
• Aziende con SAU vitata di almeno 1 ettaro: 0,3 ettari. 
• Aziende con superfici di altitudine media superiore ai 500 metri s.l.m. o terrazzati o 

ciglionati o con pendenza media superiore a 30%: 0,1 ettari. 
 
Interventi non ammissibili  

a) rinnovo normale dei vigneti giunti al termine del loro ciclo di vita naturale, intendendosi in tal 
senso il rimpianto sulla stessa particella con la stessa varietà secondo lo stesso sistema di 
allevamento della vite; 
b) impianti viticoli che nei dieci anni precedenti alla presentazione della domanda abbiano 
beneficiato di aiuti per interventi di ristrutturazione e riconversione. 
c) agli impianti viticoli realizzati a partire da autorizzazioni per nuovi impianti rilasciate ai sensi 
del l'art. 63 del Reg. (UE)n. 1308/2013 
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Tipologia degli investimenti ammissibili e sostegno massimo erogabile 

 

Azione Descrizione 

Sostegno massimo €/ha 

(compensazione + 

contributo ai costi) 

Vigneti 

ordinari 

Vigneti sopra i 

500 m s.l.m. o 

terrazzati o 

ciglionati o con 

pendenza 

>30% 

RICONVERSIONE 

VARIETALE 

(prevede il cambio 

della varietà di vite) 

Estirpo/reimpianto 16.000 19.400 

Reimpianto utilizzando un diritto 
o autorizzazione di reimpianto 

11.100 13.800 

Reimpianto anticipato 11.100 13.800 

Sovrainnesto 4.500 5.500 

RISTRUTTURAZIONE 

(stessa varietà di 

vite, diverso sistema 

di coltivazione - 

forma di 

allevamento, 

densità, 

orientamento filari) 

Estirpo/reimpianto 16.000 19.400 

Reimpianto utilizzando un diritto 
o autorizzazione di reimpianto 

11.100 13.800 

Reimpianto anticipato 11.100 13.800 

MIGLIORAMENTO 

TECNICHE DI 

GESTIONE 

Trasformazione della forma 
d'allevamento 

4.100 4.800 

Modifiche delle strutture di 
sostegno di vigneto esistente 
(sostituzione totale di pali, fili e 
accessori) 

5.200 6.300 

REIMPIANTO A 

SEGUITO DI 

ESTIRPAZIONE 

OBBLIGATORIA PER 

MOTIVI SANITARI 

 11.100 13.800 

 

Pagamento 

Il pagamento del sostegno può essere effettuato: 
 - anticipatamente, prima della conclusione dei lavori. 
 - a collaudo, dopo l’esecuzione di tutte le operazioni contemplate in domanda. 
Il pagamento anticipato è disposto a condizione che: 
- l’esecuzione dei lavori sia iniziata, 
- il richiedente provveda alla costituzione di una polizza fideiussoria a favore dell’Organismo 
pagatore AGEA, pari al 120% dell'aiuto da erogare. 
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Periodo di realizzazione 

pagamento anticipato esecuzione delle operazioni entro il 31 luglio 2018. 
pagamento a collaudo: termine ultimo di presentazione richiesta di collaudo 30 giugno 2016. 
 
Modalità tecniche 

I vigneti oggetto di ristrutturazione e/o riconversione, al termine dell'intervento, devono 
risultare idonei alla produzione di vini a denominazione di origine. 
Sono ammessi a contributo gli interventi che comportano la realizzazione di vigneti con le 
forme di allevamento a controspalliera (guyot, cordone speronato), è ammessa la forma a 
pergola limitatamente alle aree di produzione delle denominazioni di origine Canavese, Caluso, 
Coste della Sesia e Valli Ossolane.  
Non sono ammessi a contributo interventi finalizzati al reimpianto o al sovrainnesto di vigneti 
con densità inferiore a: 
a) 3.300 ceppi/ettaro per forme di allevamento a controspalliera (guyot, cordone speronato); 
b) 1.000 ceppi/ettaro per forme di allevamento a pergola in tutte le sue varianti. 
In deroga alla lettera a) per il vitigno Erbaluce sono ammesse densità di impianto superiori a: 
- 1.000 ceppi/ettaro limitatamente alle denominazioni di origine Caluso e Canavese; 
- 2.500 ceppi/ettaro limitatamente alle denominazioni di origine Colline Novaresi bianco e Coste 
della Sesia bianco. 
Il sovrainnesto è consentito su vigneti di età pari o inferiore a 20 anni. 
I vigneti ristrutturati e riconvertiti devono essere razionali e, se possibile, idonei alla 
meccanizzazione parziale o totale. A quest’ultima condizione si può derogare in presenza di 
superfici vitate con altitudine media superiore ai 500 m s.l.m. o terrazzati o ciglionati o con 
pendenza media superiore a 30%. 
 
 

 
 

IL NUOVO SISTEMA DI AUTORIZZAZIONI PER GLI IMPIANTI 
VITICOLI 

 
Il 31 dicembre 2015 è terminato il regime dei diritti di impianto dei vigneti. 
A partire dal 1° gennaio 2016, i vigneti di uva da vino possono essere impiantati o 
reimpiantati solo se è stata concessa un’autorizzazione.  
Le autorizzazioni sono concesse gratuitamente dal Ministero delle politiche agricole, 
tramite la Regione e hanno una durata massima di tre anni. È prevista una sanzione per il 
viticoltore che chiede un’autorizzazione e poi non procede all’impianto del vigneto. 
Le autorizzazioni ricevute non saranno trasferibili, né a titolo oneroso né a titolo gratuito, salvo 
situazioni eccezionali (cause di forza maggiore, successione);  
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L’aumento controllato delle superfici vitate 

La possibilità di incrementare le superfici vitate non è illimitata. Infatti, per evitare aumenti 
eccessivi delle produzioni, lo Stato può concedere autorizzazioni fino ad un massimo dell’1% 

annuo della superficie vitata nazionale. 
L’agricoltore che presenta una richiesta di un’autorizzazione può andare incontro a due 
situazioni: 
1) se le richieste di autorizzazione ammissibili risultano inferiori ai 6.500 ettari (1% annuo della 
superficie vitata nazionale), queste sono tutte accettate; 
2) se le richieste di autorizzazione ammissibili risultano superiori ai 6.500 ettari, sono concesse 
in proporzione in base a criteri di priorità. 
Ricevuta l’autorizzazione per nuovo impianto il produttore avrà tre anni di tempo per 

effettuare l’impianto e potrà essere sanzionato se non lo realizza. 
Le domande per le autorizzazioni vanno presentate al Ministero per le politiche agricole dal 15 
febbraio al 31 marzo di ogni anno. 
Il Ministero stabilisce l’elenco delle aziende alle quali sono concesse le autorizzazioni di nuovo 
impianto e comunica l’elenco alle Regioni. A loro volta, le Regioni comunicano al viticoltore le 
autorizzazioni concesse, entro il 1° giugno di ogni anno. 
 

Il reimpianto nella stessa azienda 

I viticoltori che estirpano un vigneto dopo il 1° gennaio 2016, chiedono e ricevono 
automaticamente l’autorizzazione ad effettuare il reimpianto. 
 
Il viticoltore che espianta senza reimpiantare 

La novità più importante riguarda il viticoltore che espianta senza interesse a reimpiantare. Nel 
precedente regime dei diritti di impianto, tale viticoltore maturava un diritto al reimpianto che 
poteva vendere a terzi. Nel nuovo sistema in vigore dal 1° gennaio 2016, il viticoltore può 
chiedere un’autorizzazione all’impianto, ma non cedibile a terzi, essendo il reimpianto vincolato 
all’azienda. 
In caso di mancata richiesta di reimpianto, l’autorizzazione decade e l’ettaro corrispondente 
viene perso.  
 

I vecchi diritti in portafoglio 

Ai viticoltori che detengono, al 31 dicembre 2015, i diritti di impianto ancora validi è data la 
possibilità, fino al 2020, di convertire tali diritti in autorizzazioni. 
Siccome le autorizzazioni hanno una durata di tre anni, di fatto, le autorizzazioni così ottenute 
scadono al più tardi il 31 dicembre 2023. 
 

 
Per ulteriori approfondimenti siamo disponibili ai recapiti riportati in calce. 


